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Il saggio di Giuliano Sergio analizza la visionaria coerenza con cui Piero Manzoni, fra i più celebri artisti del 
Novecento, intuì il ruolo fondamentale che negli anni Cinquanta assumevano i mass-media nella definizione dei 
linguaggi artistici e della figura dell’artista.  
Alla fine degli anni Cinquanta l'icona romantica dell’artista-genio, rappresentata da Jackson Pollock, si impone 
tramite il racconto fotografico e cinematografico dei suoi gesti, suggerendo un modello di fusione fra arte e vita 
che diviene una vera e propria lettura critica dell’opera. Dal rifiuto dell’action painting, dei “gesti inutili” di Pollock 
e dei suoi seguaci, nasce la complessa immagine di Manzoni, costruita in maniera diametralmente opposta. Il 
suo “gesto” si concretizza nell’osservare con laica ironia il dispiegarsi dell’opera: lo svolgersi della linea, il 
‘gonfiarsi’ del corpo d’aria, l’estendersi della superficie achrome. 
Le azioni che Manzoni interpreta per i cinegiornali – Lunghe Linee, Corpi d'aria, Sculture viventi, Uova scultura – 
sono filmate come scene di cabaret; l’artista ricorre alla fotografia pubblicitaria per promuovere la sua merda 
d’artista; costruisce reportage paradossali dove firma modelle nude e contrassegna uova sode con la propria 
impronta. 
Sono immagini prodotte per essere pubblicate nelle riviste illustrate o da proiettare durante gli intervalli al cinema: 
Manzoni si rivolge al grande pubblico per seminare il dubbio sul ruolo dell’artista e sulla funzione dell’arte. Agli 
albori del consumismo la genialità manzoniana sposta l'attenzione dal "prodotto" all'autore, dando un'indicazione 
precisa all'avanguardia italiana e avviando un’importante lezione rispetto al concetto di comportamento e l’identità 
che diventeranno uno dei nodi dell’arte povera e processuale. 
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de Paume e Le Bal, Parigi 2022-23). Con l'Archivio Ugo Mulas ha curato mostre presso Villa Pignatelli (2010), Triennale di 
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